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A nche inedito  finora è rim asto  il lavoro  assai p iù  m ode­
sto, m a m olto utile della s ig n o ra  F iller, una russa che ha 
v issuto  m olti anni a N apoli e che conosceva quasi tu tta  la 
« D ivina C om m edia » a m em oria e la diceva con un accento 
ita liano  veram ente m agnifico.

La s ig n o ra  F iller voleva dare  ai Russi la traduzione let­
terale di D ante, conservando  con paro le  russe  tu tte  le 
espressioni orig inali del poeta, ag g iu n g en d o  delle no te  espli­
cative, ove questa versione puram ente h iterale  potesse non 
riuscire  abbastanza chiara al lettore.

T ra  gli studi più recenti di cara tte re  in terpretativo , so ­
p ra tu tto  della « V ita N ova », r ico rd erò  quello  di N. M .M in- 
skij « D a D ante a Blok » pubb licato  negli « A nnali con tem ­
poranei » (Sovrem ennyja Zapiski) N. VII, 1921.

P rescindendo  dalle traduzion i e dai lavori esegetici e filo­
logici e dagli articoli in terpretativ i, l’ in fluenza di D ante in 
R ussia si è fatta sen tire  attraverso  l’a ttiv ità  dei poeti e degli 
sc ritto ri e si p o trebbe  fare un elenco  abbastanza lun g o  degli 
accenni che al P oeta  fanno g rand i scritto ri e pensato ri russi. 
N e rico rderem o qualcuno . Vi accenna il K oslòv (1779-1840) 
che sapeva a m em oria tu tta  la « D ivina C om m edia », oltre 
le o p ere  com plete di Racine e la «G erusalem m e liberata »; 
il M ajkov, l’au to re  degli « Schizzi di Rom a » e dell’ « A lbum  
napo letano  », così squ isitam ente resi italiani da N ico la Festa ; 
i due celebri critici D obro ljùbov  (1336-1861) e P ìssarev 
(1841-1863) ne raccom andavano  la le ttu ra, m ettendo  D ante, 
con S hakespeare, G oethe, B yron, tra  i veri gen i dell’ U m a­
n ità . H erzen (1812-1870], il fam oso sc ritto re  del « K olokol » 
(La cam pana), uno  dei p iù  g ran d i p ro p u g n a to ri di libertà 
p er la Russia, era appassiona to  lettore della  « D ivina C om ­
m e d ia» . R icorderem o a tito lo  di cu rio sità  ciò  che egli sc ri­
veva in una lettera alla fidanzata N atalia  nel se ttem bre 1836 : 
« Q u an d o  D ante era  asso rb ito  dalle p reoccupazion i della


